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Gli ex /ibris dell’artista ebrea tedesca Emma Dessau Goitein
The Ex Libris of the German-Jewish Artist Emma Dessau Goitein

Nick Block

Boston College, Dipartimento di Studi Germanici/German Studies Department

Emma Dessau Goitein (1877-1968), nata a Karlsruhe, Ger-
mania, disegnatrice di ex /iéris insignita di numerosi premi, studio
incisione su legno (xilografia), ritrattistica e nudo come parte della
sua formazione internazionale in Germania, Inghilterra e Italial.
Oltre ai riconoscimenti ricevuti per la pittura, fu premiata per i
suoi ex /ibris in occasione delle esposizioni di Milano del 1904 e
del 1909°. Nell'affollato mondo degli artisti di ex /idris all'inizio
del ventesimo secolo, quando possedere queste opere era di nuovo
diventata una pratica popolare, lei era una dei tanti; rappresentava
tuttavia una minoranza in questo gruppo, per la sua appartenenza
al genere femminile e per sua la religione. E stata una delle po-
chissime artiste ebree a realizzare ex /ibris con iconografia ebraica
per committenti ebrei. Appartenevano a questo sottogruppo di
artisti ebrei anche Ephraim Moses Lilien, Hermann Struck, Jose-
ph Budko e Jakob Steinhardt. La Dessau Goitein realizzo la gran
parte dei suoi ex /ibris, circa 20, prima del 1910, firmando i suoi
lavori con le iniziali “E.D-G.” oppure utilizzando un monogram-
ma con le tre lettere maiuscole sovrapposte 'una all'altra (cat. 94).
E difficile stabilire I'autonomia di urartista nell'iconografia degli
ex libris realizzati per un committente, tuttavia quelli commissio-
nati alla Dessau Goitein mostrano alcuni temi ricorrenti che in-
dicano la sua liberta estetica e fanno
di tali immagini la sua peculiarita,
piuttosto che riflettere specifici inte-
ressi del proprietario del libro. I temi
ricorrenti comprendono elementi
quali I'acqua, le barche, gli angeli e
figure nude o seminude.

Un quarto degli ex /ibris di Des-
sau Goitein esplora temi ebraici
attraverso simboli o caratteri tipo-
grafici ebraici. In quello commissio-
nato per Sally e Rahel Wolff, 1909
(fig. 1), é ritratta una coppia: I'uvomo
ha la mano appoggiata sulla spalla
della donna con il mare sullo sfon-
do. Nella mano sinistra la donna
tiene un fiore mentre I'uomo, con la
mano destra, presenta allosservatore

Fig. 1. Ex libris Sally e Rahel Wolff, 1909
foglio 105 x 104 mm, inciso & 80 mm
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Emma Dessau Goitein (1877-1968), born in Karlsruhe,
Germany, was an award-winning bookplate designer who studied
woodcutting (xylography), portraiture, and the nude form as part
of her international training in Germany, England, and Italy.! In
addition to the recognition she received for her painting, Dessau
Goitein won medals specifically for her ex /ibris in Milan exhibits
in 1904 and 1909.? She was one in a crowded field of bookplate
artists at the beginning of the twentieth century, when the practice
of owning bookplates had again gained popularity, yet she was a
minority in this group due to her gender and religion. She was
one of very few Jewish artists to create bookplates with Jewish
iconography for Jewish clients. Within this subgroup of Jewish
bookplate artists belonged Ephraim Moses Lilien, Hermann
Struck, Joseph Budko, and Jakob Steinhardt. Dessau Goitein
made the majority of her approximately twenty bookplates
before 1910, signing her pieces “E. D-G.” or alternatively using
a monogram with these capital letters superimposed upon each
other (cat. 94). It is difficult to determine an artist's autonomy in
the bookplate iconography for a client; however, Dessau Goitein’s
commissioned ex /ibris show a few recurring themes that point
to her aesthetic freedom in making these images particular to
her, rather than merely reflecting
specific interests of the book owner.
Themes in her ex /fibris include
water, boats, angels, and nude or
partially nude figures.

A quarter of Dessau Goiteins
bookplates explore Jewish themes
through symbols or Hebrew letter-
ing. The bookplate commissioned
for Sally and Rahel Wolff (1909)
(fig. 1) shows a portrait of a couple
with the man’s hand on the woman's
shoulder and the sea as the back-
drop. The woman holds a flower
in her left hand; the man presents
a book to the viewer with a Star of
David on its cover in his right hand.

The etching of the British book col-




un libro con una Stella di David sulla
copertina. L'acquaforte del collezionista
di libri britannico Elkan Nathan Ad-
ler, 1910 (fig. 2) riporta il suo nome in
ebraico, “Elchanan HaCohen Adler” e
mostra un uomo in uniforme militare
britannica intento a leggere una cartina,

sullo sfondo un edificio con la cupola

lector Elkan Nathan Adler (1910) (fig.
2) bears his name in Hebrew, “Elchan-
an HaCohen Adler,” and shows a2 man
in a British military uniform reading
a map in front of a domed building
characteristic of Rachel’s Tomb.® The
Hebrew writing also presents a trans-

lation of the Latin ex /iéris, a neolo-

caratteristico della Tomba di Rachele®.
La scritta in ebraico presenta anche
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gism cked haSefarim (book collection),
to be read fully as “The Book Collec-

una translitterazione del termine latino
ex fibris, il neologismo eked haSefarim
(collezione di libri) che deve essere letto
per intero come segue “Collezione di libri di Elchanan HaCohen
Adler.” Nel 1898, I'artista sionista Ephraim Moses Lilien (fig. 3)
aveva coniato una frase diversa in ebraico, misifre (“dai libri di”),
che successivamente divenne lespressione ebraica standard®. Lo
stile dell’ex /ibris di Adler si discosta da altri lavori di Dessau Goi-
tein, uno stile realistico pili comunemente associato nell'arte sioni-
sta a Hermann Struck. In effetti, la Dessau Goitein e Struck erano
in contatto sin dal 1901°. Lex /iéris di
Max Goitein, 1928 (cat. 92), un esem-
pio molto piu tardivo, raffigura un an-
gelo che suona I'arpa dietro ad un uomo
seduto a terra in una foresta con un libro
in mano, intento a guardare in lontanan-
za oltre le ciminiere, mentre una Stella
di David ¢ sospesa tra gli alberi.

Lex libris del Dr. Ludwig Franck
(cat. 88), realizzato prima del 1908,
sembra essere I'ex /idris piti sionista della
Dessau Goitein. Il Nuovo Ebreo, raffi-
gurato con un corpo nudo muscoloso,
¢ in piedi e tiene una bandiera con la

Stella di David mentre dirige la barca
verso il lato destro della cornice. Una
figura angelica femminile nuda indi-

ca la rotta attraverso le acque agitate.

Fig. 2. Ex libris Elkan Nathan Adler, 1910
xilografia, 100 x 100 mm

tion of Elchanan HaCohen Adler.”
The Zionist artist Ephraim Moses
Lilien (fig. 3) had coined a different
Hebrew phrase, misifre (“from the books of”), in 1898, which
later became the standard Hebrew expression.* The style of
Adler’s bookplate is quite unique compared to Dessau Goitein's
other work, in a realist style that is most commonly associated in
Zionist art with Hermann Struck. Indeed Dessau Goitein and
Struck had been in communication since 1901.° Max Goitein's
bookplate (1928) (cat. 92), a much later example, presents an
angel playing the harp behind a man
in a forest, who sits on the ground with
book in hand. He looks over smoke-
stacks in the distance while a Star of
David hovers above in the trees.

The bookplate of Dr. Ludwig
Franck (cat. 88), made before 1908, is
Dessau Goitein's most Zionist ex /ibris.
The New Jew, depicted with his naked
muscular body, stands holding a flag
with a Star of David while he steers a
boat to the right side of the frame.* A
nude female angel above points the way
through the stormy waters. Franck was
an active Zionist advocate like Dessau
Goitein, who had attended the Zionist
Congress in 1904.” The boat travels
to the right of the frame, symbolizing

O"70R

Franck era un avvocato, sionista atti-
vo come la Dessau Goitein, che aveva
partecipato al Congresso Sionista del

e —— - 4

Fig. 3. Ex libris E.M. Lilien, 1898

Zion to the east. By contrast, a 1943
bookplate for the anti-Zionist Henri B.
van Leeuwen (fig. 4),by Uriel Birnbaum




1904. La barca si muove verso destra, A
cio¢ verso est, a voler simboleggiare la

direzione per la citta di Sion. Per con- 3 . ki
tro, un ex /ibris del 1943 per 'anti-sio- " et
nista Henri B. van Leeuwen (fig. 4), - éﬁ«
realizzato da Uriel Birnbaum, ritrae la C ¥ ¥
figura di un ebreo che avanza verso si- ¥

nistra, nella direzione opposta. Anche \/& ey
in questo sono presenti degli angeli, 2\ f

sopra la figura principale®. Nel 1923 =
Rahel Wolff scrisse un articolo retro- 4 —
spettivo per la rivista centrista ebraica Y /

Menorah sullopera della “sorella” Des-
sau Goitein. La Wolff cita il presi-
dente dell’Associazione tedesca di ex
libris, che aveva descritto 'ex fibris di
Franck come il “migliore” di Dessau Goitein e come “un ‘opera
energica, di grande effetto, colma di vero pathos™. In particolare,
la Wolff non cita per intero il presidente Walter von zur Westen,
il quale aveva scritto: “la signora Emma Dessau Goitein, la cui
residenza ¢ a Perugia, ha disegnato fino ad oggi sette ex /ibris, due
dei quali sono qui raffigurati. La sua opera principale nel nostro
campo [l'arte degli ex /ibris] & un'incisione su legno policromo per
il Dr. Ludwig Franck, unopera energica, di grande effetto, colma
di vero pathes, il cui autore nessuno avrebbe mai sospettato essere
una donna. Il pezzo & una bellissima dimostrazione di quali effetti
unici si possano ottenere con l'incisione su legno se Iartista resta
consapevole delle condizioni specifiche del materiale”. Forse, per
ovvie ragioni, la Wolff scelse di non inserire il resto della frase: “il
cui autore nessuno avrebbe mai sospettato essere una donna”. In
verita, il genere di appartenenza della Dessau Goitein ¢ interes-
sante nello studio degli ex /ibris ebraici proprio perché le donne
risultano scarsamente rappresentate!’. Dei quasi 20 ex /idris della
Dessau Goitein, cinque furono disegnati esclusivamente per don-
ne e altri quattro per una donna e il proprio marito. Quindi quasi
la meta dei suoi ex /ibris erano destinati a donne, una novita signi-
ficativa nel mercato complessivo degli ex /ibris.

Anche Von zur Westen I'anno successivo recensi Uex /ibris re-
alizzato dalla Dessau Goitein per il Dr. Aug. Feuchtwanger (cat.
85) nel catalogo degli ex /ibris. Tre figure nude donano equilibrio
all'immagine circolare: sullo sfondo un angelo cinge con il braccio

EXLIBRISHEN VAN LEeiNves)

Fig. 4. Ex libris Henri B.van Leeuwen - Uriel Birnbaum, 1943
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presents the Jewish figure traveling
to the left, in the opposite direction,
also with angels above.® Rahel Wolff
¥ wrote a retrospective article for the
wprtitf "’“ ” s centrist Jewish Menorah in 1923
. about her sister Dessau Goitein’s
artwork. WoIff cites the chair of
i the German Ex Libris society, who
i had characterized Francks ex Zbris

strong, quite lavish piece filled with
real pathos.” Wolff notably did
not quote the chair Walter von zur
Westen fully, who had written: Mrs.
Dessau Goitein, whose residence is
in Perugia, has drawn seven ex /ibris
as of present, two of which are depicted here. Her main work in

= — \ s « .
\ as Dessau Goitein’s “best” and as “a

-

e

our area [of ex Jibris art] is a multitonal woodecut for Dr. Ludwig
Franck, a strong, quite lavish piece filled with real pathos, whose
creator one would never suspect to be a woman. The piece is a
beautiful proof of what unique effects can be attained through
the woodcut if the artist remains aware of the material’s special
conditions.” Perhaps for obvious reasons, Wolff chose not to
include the rest of the sentence: “whose creator one would never
suspect to be a woman.” Indeed Dessau Goiteins gender is of
interest in the study of Jewish bookplates because of women's
underrepresentation.” Among Dessau Goitein's approximately
twenty bookplates, she designed five exclusively for women, and
four more for a woman and her husband. Thus, almost half of
her bookplates were for women, which is a significant departure
from the overall bookplate market.

Von zur Westen also reviewed the Dessau Goitein bookplate
for Dr. Aug. Feuchtwanger (cat. 85) in the ex /ibris catalog the
following year. Three naked figures balance the circular image:
an angel in the background holds its arm around a man carrying
a torch, while a woman lying in the foreground rests her hand
in a waterfall. Similar to FrancKs, this bookplate is multitonal —
blue wings, orange fire, white water, brown earth, and the figures
have a gray skin tone. Von zur Westen expressed his reservations
however: “One cannot be careful enough in the commissioning
of one’s ex fibris.— Mrs. Dessau Goitein has completed her second




un uomo con una torcia, mentre in primo piano una donna poggia
la mano in una cascata d’acqua. Analogamente a quello di Franck,
anche questo ex Zbris ¢ policromo: ali blu, fuoco arancio, acqua
bianca, terra marrone e una tonalita di grigio per la pelle delle
figure. Tuttavia, Von zur Westen espresse le sue riserve: “Non si
puo essere abbastanza cauti nel commissionare il proprio ex /ibris.
La signora Emma Dessau Goitein ha completato il suo secon-
do splendido ex ibis intagliato su legno. E stato realizzato per il
fisico Dr. Feuchtwanger, amante della musica, e probabilmente
intende esprimere, attraverso un gruppo di tre figure allegoriche
nei pressi di una cascata d’acqua, leffetto riconciliante della mu-
sica nella dura opposizione tra la vita e la morte. Non so se sia
questa l'idea che alla fine viene trasmessa. Chiunque si trovera in
difficolta ad indovinare il significato dell'ex /ibris di Feuchtwanger.
Leffetto cromatico & molto bello, la figura nuda in primo piano ¢
superba. La composizione mi sembra meno riuscita™?.

Molto si pud imparare sulla cultura materiale e commerciale
degli ex /ibris attingendo alla pubblicazione dell’Associazione ber-
linese degli ex /ibris. E importante riconoscere la natura pubblica
degli ex /ibris, al di la della loro funzione di contrassegnare i libri.
Attraverso queste riviste e associazioni il pubblico poteva vedere,
commerciare ¢ collezionare ex /ibris. La rivista comprendeva una
sezione per I'acquisto di ex /ibris realizzati per altri. La Dessau
Goitein quotod a 8 marchi per copia il suo elogiato ex /ibris poli-
cromo realizzato per Ludwig Franck, mentre altri artisti vende-
vano i propri ad un prezzo compreso tra 25 pfennig e 4 marchi,
in media a 2 marchi. La rivista comprendeva anche una sezione
commerciale riservata ai proprietari per I'inserimento dei propri
nomi, indirizzi e di alcune informazioni sugli ex /ibris. Margare-
te Grohé mise in vendita il suo ex /ibris del 1906, specificando
soltanto “realizzato dalla signora Dessau Goitein, Perugia™ Llex
libris di Grohé (cat. 93) mostra una composizione simile a quel-
lo di Max Goitein (cat. 92): una donna siede in una foresta che
sovrasta i campi. In basso a sinistra & posizionato uno stemma,
mentre nella parte superiore & posto un aforisma “La bella veri-
ta & vera bellezza”. In una pubblicazione successiva, Rahel Wolff
offriva un ex /ibris realizzato dalla Dessau Goitein a due tonalita;
con tutta probabilita si trattava dell'ex /idris suo e di suo marito
Sally con l'iconografia ebraica'. La descrizione fornita afferma
che la Wolff aveva una collezione di 400 ex Zibris. Un'ultima os-
servazione da fare sulla rivista dell'associazione ¢ la scelta delle
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great woodcut ex /ibris. It has been arranged for the music-loving
physician Dr. Feuchtwanger and is supposedly meant to express,
through a group of three allegorical figures at a waterfall, that
music reconciles the harsh opposition of death and life. I do
not know whether this idea is conveyed in the least. Anyone
will be hard pressed to guess at the meaning of Feuchtwanger’s
bookplate. The colorful effect is very beautiful, the lying nude
figure in the foreground superb. The composition seems less
successful to me.”*

A lot can be learned about the material and commercial
culture of ex /ibris by turning to this publication for the Berlin
Association for Ex Libris. The communal nature of bookplates
beyond simply marking books is important to recognize. The
public was able to view, trade, and collect these bookplates
through these journals and societies. The journal includes a
section for the purchasing of ex /ibris made for others. Dessau
Goitein listed her praised multitonal ex /ibris for Ludwig Franck
for 8 marks a copy, while other artists in the issue were selling
theirs for between 25 pfennig and 4 marks, with the average
being 2 marks. The journal also includes a trading section for
owners to list their name, address, and some information about
the ex /ibris. Margarete Grohé listed her 1906 ex /ibris for trade,
only detailing “by Mrs. Dessau Goitein, Perugia.”” Grohé's
bookplate (cat. 93) yields a similar composition to Max Goitein’s
bookplate (cat. 92): a woman sits in a forest overlooking fields.
A coat of arms is set in the bottom left under an aphorism at
top, “Beautiful Truth is True Beauty.” In a later issue, Rahel
Wolff offered to trade a two-tone Dessau Goitein ex /ibris, in
all likelihood, the ex /ibris of her and her husband Sally with its
Jewish iconography." The description provided states that Wolff
had a collection of 400 ex /ibris. One last observation about the
journal for the Association for Ex Libris is the choice of Dessau
Goitein's bookplate reproductions. Curiously, the journal did
not include a reproduction of the Franck bookplate in spite of
von zur Westen's praise, instead reproducing two others—for
Johanna Wollf-Friedberg and the Association for Jewish History
and Literature in Essen. Von zur Westen noticeably also does
not detail the theme of Franck’s “strong,
in any way, only describing it as a multitonal woodcut. Neither
does Dessau Goitein’s bid to sell the bookplate for 8 marks list
any detail. I would argue that this was an explicit omission due

quite lavish” bookplate




riproduzioni di ex /ibris della Dessau Goitein. Stranamente la ri-
vista non comprendeva una riproduzione dell’ex /ibris di Franck
nonostante lelogio di von zur Westen, piuttosto ne riproduceva
due diversi, per Johanna Wollf-Friedberg e per I'Associazione di
Storia e Letteratura Ebraica di Essen. Anche Von zur Westen,
in modo evidente, non fornisce alcun dettaglio sul tema dell'ex
fibris di Franck “energico e di grande effetto”, descrivendolo sol-
tanto come un intarsio su legno policromo. Né la stessa Dessau
Goitein, nellofferta di vendita dell'ex /ibris al prezzo di 8 marchi,
fornisce dettagli. Direi che si trattd di una esplicita omissione do-
vuta alla natura molto ebraica e sionista dell'ex /ibris. I prodotti
della cultura sionista quali questo ex /ibris e gli altri qui richiamati
rappresentavano un affronto per la sensibilita tedesca ed ebraica
del tempo. Nel 1916, il filosofo Martin Buber intenzionalmente
chiamo la sua rivista Der Jude (TEbreo) per turbare il compiaci-
mento ebraico-tedesco.

Lex libris realizzato per 'Associazione di Storia e Letteratu-
ra Ebraica di Essen, 1905 ¢ 'ultimo dei cinque ex /ibris di Des-
sau Goitein incentrato sullebraismo, sebbene nessuna tematica
ebraica sia palesemente presente oltre al nome dell'associazione.
Un uomo siede ai piedi di una donna seduta che guarda oltre il
colonnato in direzione di una cittadina sulla collina, con un li-
bro nella mano sinistra. Questo ex /ibris nominalmente ebraico
presenta caratteristiche analoghe agli altri della Dessau Goitein,
realizzati quasi esclusivamente per ebrei (per lo piti famiglie), tut-
tavia non mostra alcuna iconografia ebraica. Lex fidris di Willy e
Frieda Driesen, 1904 (cat. 83) raffigura una coppia in una barca.
La donna suona uno strumento a corde mentre I'uvomo ascolta
pensieroso con la mano al mento. Uex /ibris realizzato per il mari-
to, Bernardo Dessau, 1906 (cat. 84) illustra un uomo muscoloso a
torso nudo che guarda verso il cielo e afferra una saetta. Limma-
gine riflette il lavoro di scienziato di Dessau. Analogamente, I'ex
libris intagliato su legno realizzato per Gabor Dessau, circa 1930
(cat. 96) illustra un minatore a torso nudo che lavora alla luce di
una lanterna. Limmagine fa riferimento alloccupazione del pro-
prietario, esperto di mineralogia che esprime virtualmente con i
gesti il suo nome, Gabor, che in ebraico significa “uomo forte”. Le
figure seminude appaiono anche nelle immagini di Karl e Johan-
na Wollf (cat. 94), Giacomo Benvenuti (cat. 87), Helmuth Joseph
(cat. 89) e Johanna Wollf-Friedberg. Lex /iéris di Elisabeth Frie-
dberg, 1916 (cat. 90) & unico per l'uso degli acquerelli come nello
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to the very Jewish and Zionist nature of the bookplate. Cultural
Zionist products like this bookplate and the others here were an
affront to both German and Jewish sensitivities of the time. The
philosopher Martin Buber specifically named his journal Der
Jude (The Jew) in 1916 to upset German-Jewish complacency.
The bookplate for the Association for Jewish History and
Literature in Essen, 1905 is the last of Dessau Goitein’s five
Jewish-centric bookplates, though decidedly no Jewish motif
is present besides the name of the organization. A man sits
at a seated woman's feet, who is looking out beyond columns
onto a hillside town. She holds a book in her left hand. This
nominally Jewish bookplate is characteristic of the remainder of
Dessau Goitein’s bookplates, almost exclusively made for Jewish
individuals (mostly family) yet yield no Jewish iconography.
Willy and Frieda Driesen’s bookplate, 1904 (cat. 83) shows a
couple on a boat. The woman plays a stringed instrument while
the man listens in a pensive mood with his hand on his chin.
The ex libris for Dessau Goitein's husband, Bernardo Dessau,
1906 (cat. 84), shows a shirtless muscular man looking skyward,
grasping a lightning bolt. The image corresponds to Dessau’s
job as a scientist. Gabor Dessau’s woodcut ex /ibris, around 1930
(cat. 96) similarly shows a shirtless coal miner working in the
light of a lantern. The image references the owner’s occupation
as a mineralogist while potentially gesturing to his first name
Gabor, meaning “strong man” in Hebrew. Partially nude figures
also appear in the images for Karl and Johanna Wollf (cat. 94),
Giacomo Benvenuti (cat. 87), Helmuth Joseph (cat. 89), and
Johanna Wollf-Friedberg. Elisabeth Friedberg’s ex /idris, 1916
(cat. 90) is unique for its use of watercolor in German poster
style, featuring a brunectte in a sleeveless pink dress running
without shoes up a mountain of purple books, her hands in a
worrying fret. The Friedberg bookplate shows the wide artistic
styles in Dessau Goitein's oeuvre that eludes the characterization
of a transition over time. Some of her style is recycled, for example
with the ex /ibris of Margarete Grohé, 1906 and Max Goitein,
1928. The naked Greek bodies in black and white art nouveau,
characteristic of early Zionist art through Lilien, is seemingly
the most prominent, but one also finds disparate realist and
poster styles of Elkan Adler, 1910 and Elisabeth Friedberg, 1916
temporally mixed in. Alongside black and white etchings, one
finds earthy tones in the Franck and Feuchtwanger woodcuts and




stile dei poster in Germania. Vi ¢ raffigurata una donna bruna
con un vestito rosa senza maniche che corre a piedi scalzi su una
montagna di libri viola, agitando le mani con fare preoccupato.
Llex libris di Friedberg rivela 'ampia gamma di stili artistici nello-
pera della Dessau Goitein che sfugge alla caratterizzazione della
transizione temporale. In parte il suo stile & riciclato, per esempio
con Lex fibris di Margarete Grohé, 1906 e di Max Goitein, 1928.
I corpi nudi greci in stile Ar¢ Nouveau bianco e nero, tratto tipico
della prima arte sionista fino a Lilien, ¢ apparentemente la carat-
teristica preminente, ma si possono ritrovare anche diversi stili
realistici e dei poster propri di Elkan Adler, 1910 ed Elisabeth
Friedberg, 1916 temporalmente mescolati. Insieme alle acquefor-
ti in bianco e nero, sono presenti le tonalita della terra nelle inci-
sioni di Franck e Feuchtwanger, e persino sfumature rosa e viola
nell'acquerello di Friedberg. Da evidenti temi sionisti a riferimen-
ti ebraici pitt discreti con la Stella di David, dalla stampa ebraica
che pubblicizzava il suo lavoro alla clientela ebraica, Ielemento
ebraico sembra essere la caratteristica costante degli ex libris di
Emma Dessau Goitein.
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even colorful pink and purple hues in the Friedberg watercolor.
From obvious Zionist motifs to more muted Jewish references
with Stars of David, from the Jewish press that publicized her
work to her Jewish clientele, seemingly the most consistent
feature of Emma Dessau Goitein’s ex /ibris is the Jewish element.
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Cat. 83. Ex fibris Willy e Frieda Driesen, 1904 Cat. 84. Ex libris Bernardo Dessau, 1906
xilografia, foglio 93 x 93 mm; inciso & 72 mm xilografia, foglio 93 x 93 mm; inciso @ 64 mm
Collezione privata Collezione privata
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Cat. 85. Ex libris Dr. Aug. Feuchtwanger, 1907
xilografia, inciso & 108 mm
Perugia, collezione Tommaso e Sergio Fatti
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Cat. 86. Ex libris L.U.L. Ascher, 1909
xilografia, inciso 70 x 55 mm
Perugia, collezione privata
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Cat. 87. Ex /libris Giacomo Benvenuti, 1909
xilografia, inciso 80 x 117 mm
Perugia, collezione privata
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Cat. 88. Ex fibris Dr. Ludwig Franck, s.d.
xilografia, 100 x 117 mm
Perugia, Fondazione Accademia di Belle Arti “P. Vannucei”. Dono di Pier Paolo Battistoni, 2018
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Cat. 89. Ex libris Dr. Joseph Helmut, 1912 Cat. 90. Ex /ibris Elisabeth Friedberg, 1916
xilografia, inciso 70 x 55 mm tempera su carta, foglio 185 x 134 mm
Perugia, collezione privata Collezione privata
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Cat. 91. Ex /ibris Benno Braun, 1917
xilografia, inciso 68 x 90 mm
Perugia, collezione privata
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Cat. 92. Ex libris Max Goitein, 1928
xilografia, inciso 70 x 79 mm
Perugia, collezione privata
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Cat. 93. Ex Jibris Margarete Grohé, s.d.
xilografia, inciso 80 x 106 mm
Perugia, collezione privata
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Cat. 94. Ex libris Karl e Iohanna Wollf, s.d.
xilografia, inciso 80 x 85 mm
Perugia, collezione privata
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Cat. 95. Ex libris Amalie Unna, s.d.
xilografia, inciso 80 x 75 mm
Perugia, collezione privata




Cat. 96. Ex libris Gabor Dessau, 1930
xilografia, foglio 140 x 111 mm
Collezione privata
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Cat. 97. Ex libris Giuseppe Monsignori, s.d.
xilografia, inciso 133 x 115 mm
Assisi, collezione Daniele Brufani
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